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DAVANTI A PIETRO LA CHIUSURA DELL'ANNO DELLA FEDE
Per la pr ima vol ta saranno esposte le rel iquie at t r ibui te al l 'apostolo

«Adorazione. Si  par la poco di  adorazione!».  Questa considerazione, pronunciata da Papa
Francesco con un tono misto di  t r is tezza e preoccupazione, potrebbe far cogl iere i l  senso
di  uno segni  conclusiv i  del l ’Anno del la fede. A conferma si  può aggiungere un al t ro
pensiero del  Papa r ivol to ai  seminar ist i  e al le noviz ie a conclusione del le giornate del  loro
pel legr inaggio.  Al lontanandosi  anche in questo caso dal  testo scr i t to disse: «Uno dei  vostr i
formator i ,  mi diceva l ’a l t ro giorno: évangél iser on le fa i t  à genoux, l ’evangel izzazione si  fa
in ginocchio.  Sent i te bene: “ l ’evangel izzazione si  fa in ginocchio”.  Siate sempre uomini  e
donne di  preghiera.  Senza i l  rapporto costante con Dio la missione diventa mest iere».

Parole che sono musica per le orecchie di  chi ,  come chi  scr ive,  è cresciuto al la scuola di
von Bal thasar.  I l  grande teologo del  secolo scorso cr i t icava i l  movimento di  a lcune scuole
che erano passate da una “ teologia fat ta in ginocchio” a una “ teologia scr i t ta a tavol ino”,
e provocava al  recupero del la spir i tual i tà e del la sant i tà come forma coerente del la v i ta
cr ist iana.

L’unione tra azione e contemplazione è uno dei  punt i  cardini  che la fede espr ime e ha
sempre bisogno di  essere r ibadi ta.  È in forza di  questo che andando verso l ’epi logo
del l ’Anno del la Fede, Papa Francesco ha scel to di  recarsi  i l  prossimo 21 novembre in
un monastero di  c lausura per un momento di  preghiera.  La fede vive pr incipalmente di
adorazione. L’ incontro con Cristo,  infat t i ,  r ichiede che la r isposta del  credente scatur isca
dal la contemplazione del  suo vol to.  La giornata «pro orant ibus» si  erge così a segno di
come la fede aiuta nel la r icerca del l ’essenziale.

Dinanzi  a l  mistero che si  crede, d’al t ronde, la preghiera è i l  pr imo e più real ist ico
atteggiamento che si  dovrebbe assumere. La contemplazione comunque non al lontana
dagl i  impegni  e dal le preoccupazioni  quot id iane, al  contrar io.  Essa permette di  dare senso
e di  sostenere la fat ica di  ogni  g iorno. La gioia che proviene da quel l ’ incontro non è
artefat ta né l imi tata a un momento emot ivo,  ma condiz ione per guardare in profondi tà e
cogl iere c iò che vale la pena vivere.

Solo una distrat ta v is ione teologica ha potuto creare lo strabismo tra l ’amore verso Dio,
t ip ico di  chi  prega, e l ’amore verso i l  prossimo, propr io di  chi  agisce. Non era forse per
Gesù stesso la contemplazione del  Padre,  momento propedeut ico per compiere la sua
azione evangel izzatr ice? Ridare v igore al la fede, quindi ,  equivale a ver i f icare la reciproci tà
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t ra la contemplazione e l ’azione cr ist iana. La pr ima è i l  presupposto per una coerente
azione evangel ica,  mentre questa è condiz ione necessar ia perché la contemplazione sia
genuina.

La vi ta contemplat iva ha saputo coniugare i  due moment i .  «Ora et  labora» permane nel la
Chiesa come la s intesi  p iù fe l ice a cui  la fede conduce. I l  monastero del le Monache
Camaldolesi  sul l ’Avent ino,  che Papa Francesco vis i terà,  presenta questa dimensione in
modo pecul iare.  La sua apertura al la c i t tà nel  serviz io del la lect io div ina e del la mensa per
i  pover i ,  fa emergere l ’obiet t ivo verso cui  conduce la contemplazione: la condiv is ione di
c iò che si  possiede. Non è possibi le infat t i  contemplare i l  vol to di  Cr isto senza r iconoscer lo
poi  nel la sua “carne” più bisognosa perché più sof ferente.

Ci  s i  prepara anche con questo segno a celebrare l ’epi logo di  un anno r icco di  grazia.  Esso
è stato segnato in part icolare dal la professione di  fede che i  mi l ioni  d i  pel legr in i  hanno
compiuto sul la tomba di  Pietro.

In questo contesto,  un ul t imo segno culminante consisterà nel l ’esposiz ione per la pr ima
vol ta del le rel iquie che la t radiz ione r iconosce come quel le del l ’Apostolo che qui  ha dato
la sua vi ta per i l  Signore.  La fede di  Pietro,  pertanto,  confermerà ancora una vol ta che la
“Porta” per l ’ incontro con Cristo è sempre aperta e at tende di  essere varcata con lo stesso
entusiasmo e convinzione dei  pr imi credent i .  Un cammino che i  cr ist iani  d i  oggi  sanno di
dover perseguire senza stanchezza, perché fort i  e rassicurat i  dal la contemplazione del
vol to di  Cr isto.
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